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9 abbiamo quelle I che possedevono la | Fecolta di ringro va m é@ (Fawl an Las | | 

>) I elle Api Vecidentali l del la Francia. mentre nel resto d ' Ktalsa manche rebbe ia 1 | Ii 

Www Fradizione e la parola . altre da avrebbero la facolta di far rifornare nei luezo iii i Ù 

do: Ye sqorqBno chi' si del bo vieta l'acqua co me Pi quelle di Trevi n Rome - I I RR i 

6177 
: ; Ì UU 

quelle denuminole bramalsm delle Alai Occidevdoli “ scaturiscono colo in segua to i Bilo o 

5 
Io s di' li campi 0obli "REUIRTÀ, dl: 

8 proget prolungate e dira um vauoto scarso Gi Certall pe: mpre Ì | $ iù 

ss delle valli elevate 0 stesi. sul pendio dei monti dove l'alfetudine considerevole lest- di go 

8 na alla segale od all'orzo l'indispensabile somma di grodi di' calore occorrenti il i IN 

per la malurazione delle spe ‘ghe. i i ti 

i I Latudio” Vafniciiote delle porta ci Forni rebbe probobilment qualche nuevo | i i) 

alici I fino intermedio kad Cia ermiltenti @ fo perenm. Bisognerebbe misurare ha I i Hi 

E portal colla mdssima f reguenza, magari appli cando Un confatore 3 quadrante | : | 7 (toi 

cele LI a quelli che sono applreafi alle prese private 3 disomabione det 00 i} Ùl il 

gori uienti e leggendolo giornalmente ed anche più spesso Si rileverebbe COSÌ sl | ll 

l'avdamento od il Togo delle è Cque solterrance di uma vaste zona fultò | i 

i all'imforno della Font che. costituirebbe, per cast dire, la quolà rione del'al- 19 I i 

ss lenza. delle siria freatiche cioe Ri mi Sura he: della sicorta costituente 

o “me dei più terribili Fogli dell ‘Alta friudana., ‘che Falora arrive ad uno ; di i i | 

punte lawio de che pur di avere dell' diqua, ti cu | adolterabie da’ il i 

$è; verla Inch e sotto Forma di grandine ban sapendo Li questa colpisce calo 

ria | G nelche Lenè resteelfa mentre #la cicci br: St estende d vaste piaghe. 

È, I Bed; acviodi di piogge ta sono dannose si raccolki, alla « salute, | 

PEREY colemo la Circe hzcone ed il fraffico , disqualino ed allouta; nano il faretiA. ii 

di, ì a Miu ovvie za cd sy risco: a; .Bho vaLSO onde Lon Pregucnia | 

£ \.ad ina Patruio Ki 13°
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il doflusr È varie sorgemli sp ‘du condizioni di Ferenti de Ferreno i 

sarebbe hoseh di ports'a tà dope una proggia di una determinste sa pl. 

limetrrea, Con ritardo Maggiore o minore è Secondo che il bacino di ua 

Def loro È più o meno profondo , esteso e londs no; La varrazrone di' por- 

lab dei pozzi arlestani | alrmentahi da vaste viterve, e minima , invece 

I è nottvolirsima in piccole sorgenteile che, pur essendo perenni, I soffrono gran 

di orcillaroni nel deflusso. Applicando un conlalore 3 registrazione contr 

nue si troverebbero Font il cui deflusso * fi andamento della pressione 

olmosterrca O dello marea 0 delle fasi lunari : laruno è ri rquusce tento fema 
nelle quali. s poi be, dotermmate ache hcl Sdi motenzie 

so spero, 

di sudagina potrebbero costituire anche umuli sorgentelle, la applitazio. 

‘abbiano queste ricerche all' agricoltura ed all approvigionam ento “di dque 

pi Moturalmente. A di un grande corso che alimenti impianti. 

ideoeleltci, decorre parolelo a quelo di minuscole sergortll SÉ lb minna pen 
dica della porla lempestus, cpor i porsi artesioni alfa prezomeltica, delle 

> Freokiche non ha costituito Foma d'abél: o por gli osservatori meeleori: 

i, dipese. solo della circo lonza che oli istituti che' hanno ovungue l'aria è 

08 su cui fi ‘volgere le favo degni ; non hanno a porfalà uma sor- 

gone 0d um pozzo profendo ed uno srtesiono su cui ie li osservazioni 

e non è Comodo andarli a 

cost hute da gi 9 pozzi arlestani, di sgudoio. che alimendino grandi — 

cikà o) Greppi. di cla consorziate. Si faranno pa ditetvazione più o i 

| PICO regolari E Frequenti: de pool, Limped 8, Femperalierà ma se questi 

der nom FOaRno pubblvesti nen fono adilizaghili è favore di altr: ge 

08r trarre conce” ona estese sd UNA COmpo più vasto, sa 

studiare Te) cbeleialo; di disfinzo. Al onigiai 
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[ Magisteato alle Acque con Sede in Venezia ha applicato 

Un idromelro al Corgazzo, uno al Livenza presso la locali 

Fiaschelti a 5 Kai Circa dalle fi ed uno al Timavo. dro- 

melri che: SI leggoni Una volk al giorno . bet bi sognereble 

che durante. una proggia, che on Fota Ove ha dato fard mill 

melr; d'altezza. si osservasîero gli’ id: vpnaetvi: Let: ae rrecla 

altezza Vaggiunla dalle correnti molto più di frequente per deièr- 

Minare Cono quanio ih ide Su verihica. la prena in una sorgente 

proveniente da fiume sotterraneo, com'e al caso dei sopra cilali 

im controrto con iu fi me a decorso quasi del ‘tulto superficiale 

come è il caso della maggior pork dei corsi daggue dove la pie- 
ha deve adatta Peguire i forli è prolungati acquazzone. 

Istrfuemdo tali ricerche e mesure per un dele vminalo perto do s 

di l'empo e studiandone poi , con Laladi e mediante Compa razio. 

he < cisullati. si do vreble vice vare quelche lume rispelto dl bacini 

di Mibininendi Ò did umani COS imporla ni: come id Livenza j Ni lima 

Vo ed il Corgazzo specialmente sul Primo e sull'ultimo che ci so- 

ho complelamente iqnoli mentre dd limavo è noto il corso su- 

periore , denominato Recca che si svolg € complela mente allo sco- 

perto l selloclato Magistrato, che hel PAR pubblica inci 

meal; dali pluvro-vdro me frico è meteorici dello Fre Venezia 

Senza lesinare sulle spese la slampa. nen lornisce la misurà w 
l” 

dell: porbal di NESS und sergente deli a regione, - nel senso. sfrelfo 

deli; pa vola se fell ron devono cousidzzini i ire Fiumi SurYr Cor - 
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dati r quali nou Sono allea che enormi sorgenti, , inche se la 

mibura non € istuluit proprio al punto di sesturigine. vale be. 

nilcan:i Fstare a regime di' fulto il gruppo di sorgendi', di'cui 

quella più ru verb non e che la più importa le. Il delto bollettino 

che st trovera relegato | iu qualche ulkicco lecnico © non Facilmente 

E porlala degli studiosi o dei curiosi di° sapere, che non sreno asso- 

lufa mente specializzate negli stedi idregrafici presendà di quando 

n quando la misura della porbla di delti Fiami Così ho rileva. 

fo che il Livenza |' f nov. 1924 . & cnvolieve meubi IL al secon 

do d Sitrgazi: 207 ed 51 gore is dello slesso mese rispelti Vemar. 

fe ni BI: Bed limavo non he altro che. il valore 8ppiog 

simativo di die mi di Ya.C. giornalieri corrispondenti a ZIme 

Di becnide 3 sii I 

- > sorgenti o o lire che. per la lina ‘dezza cristallina dell' dequa ) 

per d na colore quand'è rèccolta rin serbatoi profondi 

(Gorgazzo), , per la loschizia;] la salubribi le vreta Terapeutiche, 

hl paesaggio che le incorona, lo svariate leggende cul 

ii dato log (Agane) gli Studi Sulle variazioni di portata e di fem: 

perotura ‘che possono ali menlare. | importanza per la pprovigionamenti 

delle grandi coli per bai od 204 per È fovza molrice, SI possono 

“da distinzione anche per il @ralleri shic co rumore che Va dl IUSSurTo 

Bppena. percelli ble ‘3 feastuono(ianè E quell delle bocche del poso 
“vasto c murnusre montos Fuerelo I24 

che al fempo di | Viegilio lacero rimbombare i diut omni) che le i vito: Fl 

noscere di ‘solo dito comp mi - Fruseno delle vesti, Ni fasso la Wei di ; Ri 
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che solo. bisbigliala cè rivela la presenza di uma persone collo gua 

k abbramo intimità. Lo Marstole sorgendelle reo lte a stellren 

di fan senfire Ni cèdenzali colpi delle gocce che cadono con damu 

merevoli gradazioni di lentezza o di Fretta (vere © o orologi della 

morfe quando cadendo in una pezze lo slrepito si ripercuote 

Solto le volte delle caverne fra um si lenzio hi Fcante)); quelle 

meno povere mandino lenui sospiri, Singhaozzi imferrolti , gemati 

prolungati, bis sh. ‘gle 5 Sommessi, chiacchere a mezza voce, 0 pe 

garrudle 4 

ica piw grandi celle mandano l'etiinee 

| chroccolro Fal legro schisppoltio È dl percuolon l'orecchio con Suoni che 

dix, posare à goro saltellare cd affanno 50 danzare: senza mai un 

istat di riposo ; le maggiori ci colpiscono con rumori ,Shrepili, Fra. 

Sticoni vimbinebi “crosci sd grandi masse che precipilano , Se divineo- 

ano dalle shelfe Fra i mossi e le prelre che i gomb rano it lovluoso - 

Cammino g irrompono Finalmente all luce del sole lobevate  dall'in cubo 

della montagna che le opprimera.. 

Anche le Fontane monumentali delle ciltà speccolmente nel st . 

daro ‘nolturno danno luogo a cacalteri sirche poni O Frasi 

di rumori se non ciusticali . Lo Scroscro della Fontana “der Cavelli a 

Vella Borghese di Roma. dati da quoltro zampilli, è regolato in mo 

do da dar [' impressione ‘di um galoppo. In uma: villa ROCHE. Pesaro 

ora Scuola di Agricoltura, Coni zamplli d'acqua: che famo muovere 

Mecellini “di bronzo Q f rschielti 6 imito it cinto di alluani vola. 

hiv. Se ‘Tali fi rastelli. EE delizisvano la socrelà degli alte ma due, 
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O bario 
; a; : deslivelli sono. 

| Sfrali amento dei loseslieri che allra versano il Itala sen 

2 CES e: “Felle- "ce conguati, per rendi SA presentabili @ gradite alle per- | 

AES - ij | a - ‘® 3% » e” a St » I % ; x } = È, ‘4 ÈR È sile Sue pass. ‘esig Rw si USEZYARIE Dì preso persona affabile è 
3 î Di, ; î Ù 

Taio sr = ani as ceto: An "SE cda Tira pare a 

-— pani 

—. = 198- 
Secoli fossero. ancora sn = <mvodo, 13 # riproduzione degli svariati 

rimor: ciluval ‘prodolti da Jueliri e delle macchine offrerebbero i 

Sd cam P nt mo di È 4}, getto. Sirebba prezzo dell' opera segnalare loghi vu 
duces se partico Todi coi E nelle vallate od al bi sheco, 

i * teen lente car pota spesa ‘zampillo che su alzino | 

k grandi alfezze € € di # tndenide. | pori ola» e - sveriatissema q' echi 

| ‘d'itquai che. ache “Wella capitoli srtuale i pronura, schanno cu 
SR . Fi L ,, i 
Proporzioni vali G 37 € Coa grano de di spende È L'ruteressante 

Tenoliero n delli forcliné Ticmunn o se sare SI pot grid molto Nae.- 

d: ateo nell oscvila 1 diva Ì ‘Logo dpportato “Che frelle fr. IERI | i 

Lettori lun delle per metropoli % | raggi solori | 

“i Frangenale sì Fra “RE di goecraline -misatissime prodotte 

: > dia una LAS cab O da Sprezza e zarapili apportimomente dinposti 

“danno luogo ad (A e avcobeleno : ma SÙ esita” Con “ciù nat 

farle der giardini È porch: siti O. ville. sunticore di cui n 

Tenco bu anali. 

al 

za fe pmarse. 

ta tutto sist Pa dira interesso” solo indirettamente l'industria 

ualori 

di “Cc Tralfiamo i ché fan anto la loele.tte - chiamia molo 

fon. di buon Gusto. che fe. tini cole. slazioneîne PET lo loro J 

esplorazione screntifica Seno veotadai - da. chiunque VIS mbaltà 



;en- 

dc a 
volonterosa pronta a mostvare + Rea spiegazioni a Cu » 

nose € desideroso di apprendere e melter 2 disposizione, Verso 

pagamento, d foglietto illustrativo che chiavisoa Scopo, melodi, e 

Uedbot plienk e-ché di ha deci di ollenere si avrà un eb- 

Fetto che collima col Fine che 50 propone d furitmo-tnduetris id 

Sunpontamo che con siffalte bazzecole si rami modi di far ila 

giare il forestiero di soltanto mezzora. poichè l'rimmero. di questi trad 

shulfi per tutti i gusti le inclinazioni, il grado dr coltura jil sesso e 

l'età dovrebbero essere molti e svariati OVunQue , sad molto faccle che 

gli ospili, pi molti, fi angina fra noi almeno um qrotno di 

più e facciano. SS propagandi m nostro Do press: È conosca: 

fi che si interessano di questa 0 di quella speci lità © curiosi& se 

ria 0 Frivola che sta. Se Sgr, ritorda che Ogni forestiero Spende ian 

lfalia: dagli: 30 ai I20 Franchi (le) al giorno, cioe hl lire all' ova, il 

solo fudugio di‘ ca forestiero per due ovette rappresenta una ‘intera 

giornata di un lavoratore Frisdono lungi dalla famiglia e dalla prcco- 

b Btria. L'italia dei Fovestion cu Friuli qualche ora più & lungo 

de Quentò avessero deere di fermarsi n conseguenza del sstena 

reclamistico suggerito E, P*g; Jl arrebie beni: diversi signi Frcsto eco- 

nomico del altoversare la regione im divelto 0 dini CAM 

Bumo ore < più di quelli che entrando od uscendo d Italo ne 

lrcdio ii ea , pofendosi rsquardore un eccezione se qelcine, 

7 SA per & nostre stazioni acopsisti un giernel @ stampate ovan- 

Gua fuorchè po Freddi. edarrecando al grornalbjo um benefico di fre 
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9 qual catesini È lm. verità. Troppo. ‘ poco. se i scala che | 

I qualche secolo ‘addavelro vigeva ped. ‘è Gemona l'iiso delta tedesca: 

mente ‘niderlech che imponeva lo Scari' co della merci”, @& quaciedi 

la sosta. "fat UMmAa gr fanto de cavradori ‘che de: cavalli, onde 4 

Vamlaggio economico che anche 09gi SU può osservore, ner monumenti 

di quella ciltà e “della vice Venzone: “a prelt Y town ‘embasomed im fhese moun 

farne. (Marianna Starke: 1815) Decrsamente Au questo cHon obbiomo 

progredito Come l gamberi mentre sarebbe facile Li pica c lumi re- 

Golare Servizio —2 meno che | regola» menti ferroviari non de Sl oppon 

L gano n modo inderosa ble, nel quel caso savebbe um salt; inconvenienti | 

derivato da non Ce padroni im Ca Sa propria — per CUA Cia chi at 

hroversosso i î Ea, è grande velocità avesse modo, non uscendo 

del freno, di pro curarsi. qualche ricordo del nostro paese falto intera. 

muerte Fra noi € prodelto delle noslta piccola e media industrie CATA 

album di vedute, riproduzioni di ius gr monumenti merli: oggoti coltelleria 

pprierini con n fresche 0 secche, Conserve frori, dolci. , Specialità cOme 

È Famosa qubana od dl prosciudto , bol re eleganti con i nostri miglio 

devia cOme dl cit od il p' ‘colet (FI. Insomma lar mm modo che 

chi viaggia, inuma © nell altra sliipese P,, pae s- percorso, debba assoluti - 

mente sequistire qualche prodolte locale poichè e impossimile che proprio 

Lugli di cio > che produce logricolti.ro, lari. o le imdustete.. frane 7.19, 

nese d stuzzicare [ imleresse È gusto srdistivo, ‘la suriosit l'appetito la gola 

0 serva a SER la nora ed di distrorre il viaggiafore Uccorre peò chè 

l'orgamiazazione che su propone a dei prodolli locali * sia non jo 
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ni 

he | lo di pi Ssamente Friulana mà anche colleltive 1, cooperaliva , e non 

Ca individuale perché molf: concorreano è sostenerla perche arrechi' van 

1645 10 dd molti i vemdere prodolti forniti da Stagoli i rudindu:, do socie 

con perstive de dilte uma che ogra Tipo sà preventivamente approvelo e 

collaudato da n Camilo ché ne accetti anche il prezzo che devesser CR dti 
I 1 | E 

nd eguale per te dr devono esibire soltanto prodolti dellaltevik friulano e nou if 

o | imitare Venezio che vende come ricord della cit %Y elli confezionati ovun 

. que, anche all ‘esiero fuorché ‘a Venezio che: era Fi poco fa. la apre dell'iudug 

o I de sc continuasse come ora: il Frvadi srispelto 3 quel mighaio de viaggia 

lori che rio allraversano la Sa a farebte lo meschina 

t. I pe di quegli uccellatori do raunora (brescianelle | che vedono slor- 

a uccelli | poggiarsi Sugli albeni dell' uccellanda slars ene um fedina 

ad fol, ma poi volarsente Via denza badare alle lusiaghe predisposte 

1 ro frarli ‘nelle veti. Ma almeno quell ‘uccellatore che molle volle resta deli: 

so, ha predisposto il becchime. ha Teso ; le ret e “riesce a conviuceine 

da | qualcuno à discendere nel campo dove giace ravisidile hi tradimenti 

‘o - I che Solto forma di spawracchio 8gilafo Improvvisamente, li cacaerà 

nelle reti Nor nou abbiamo proparalo proprio nello per accontentare 

- I 1 Viaggiatori, per Ven ir incovdro ai loro desideri più legolfima È che 63- 

rebbero disposti d compensare generosamente chi si desse le mang 

Si d'altoeno per coddesfadi. 

I Le Varie lese Ferroviarie Q e Tramvianie Frivlane “sono percorse guor- 

dit da 148 treni. di cui 32 sono divelti - °@ per la sa Voi 

9- <— slavi io la Irontreva 
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IR Trascurando { Freni omnibus Q quelli” accelevati RI non su €54g€ 

f W drceado che presa di’ quest 32 freni frasportera è in media 

50 Viaggiatori che sono di transito per il Fevale. hi tolte 1600 

viaggiatori al qurarna. Seta passeggero non dovrebbe esser dif 

O cile. Far sborsare per acquisti di’ ricordi. cibi 0 bevande nd fra gilt 

per i N Priudi, che cura da um minimo di ore |20 gd un mass. 

mo si tre 815 per due lire 2 Festa che fanno 3200 lree. al giorno 

cd in m anno la crfea rispeltabile d lire E 168000, la quale lrbere- 

inbbe mezzo 0 prigharo. Lo lavoratori delle ne cessi (mperiosa di andor 

luigi dolla polria dd aquastirsi dl pane. | | 

e ll nuamero «i * viaggio ori venuli rn . talea di Ig. 

fudi 700000, quindi um numero doppio di viaggi di' transito che 

corrisponde è 3833 vaggiotor al grorno funso fulte le linee che 

alfravertano l le Moi che fono co mplesrivo mente DS se 

î i viaggiatori che percorrono E Ae et 

numero corrispondenti 3 quelli che si valgono di 30% Ta 

ferroviarie inlernazioneli avremo > complesso di' l6. ferrovie 

I transalpine, quallro dello pai speltano al | Priadi O recano Viaggia. 

lori (come la linea di Postunma e di Fiume) CRE necessariamente 

per recarsi tal Cuove della penisola, altra versano. la nostra regia 

AE Questi shatisteca assegnerebbe al Fri una media d î GIO visa 

getori al giorno ; I) leltore ha compreso che si Frolla” di’ cifre 

solo londama monte approssimalive. La FOTI Frs quest'ultima 

cobra L quelle di 1600 dela precedenti men dipenda. da cero: Che 
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- I cla CI -hra Minore comprende solo "i luristi” fivenii un LÀ sreggrore but; î Ù ‘id 

Li (80 1g VIII 
i vcaggiator dae TEGRe lo ta 0 ch Yvonne fino ru prossimi li i | 

della stessa 513 peo affari a be. diporto. Cd: i i 

5 I Comunque € m bel carpa di sfruttamento (now de di'ssangua a : ) 

| p pichè non St inlende È mengere Rd passegs jero ma soltanto farsi par 2 1 {ti 

S | per il grusto dba i Sa i che gli su otfrono e li dg: tt d:' i) | 

abbi ‘Segna ) CRimPU de pri tacuria € : mpuconza di accordo sl la sere L, dh | 

i iwcolto, PRAIA che ne cltono o pochi frk nabirval solfante x i; \i (ni 

ar vestoranti PRE butfe I delle Slazioni an delle carrozzo-ristoront e | | 

quei pochissima grorralai che vendono merce pradolte La della Pafeco si 

nei chioschi Sorgenti nelle due è ire princi palissi me slazioni , mendre È 

sc pofvebbe { he im mundo che Quasi SÉ ; coloro che tronartano la ferno, il 

Cer veddrsfazione, ;l i lai ‘obolo in vi ‘cambro di un ricoclo Fa) di cana il 

Boion O sor ; | I i LI Igt 

Nono di nali YA ana. 0Ga alle sorgendî. Nella piani che ri eta | i 8] 

de di ali del basso lagliomento € dell ibn RE ta , presso poco $ 

(A. dla 20na dell risultive Si incowkre 10 st ni e profonde ba cin 0 | 

Stagno 0 o pozze d'acque limpida I O forbida lo Cui periferia è € dccupali È i 

Si | da vegodazione di ‘ Canne palustri cd { mezze da ninfee o da caste 4 Lao 

3 Su Da (Trapa ristanz). Il nome di “gorgh, in Irivlono segni fies fa: ch 

Un Acque profonde. che mr vedica, € quello A bajon, Accenna alla L di 

Comparsa di bolle 0 iù lozz ole che salgono alla superficie cOme se lac- 

Gua boll ‘ ‘sie. Infalfo di Pd 9$$ erva FE il feno Fatini CIN noli vo le iste sth, a nes 



a 
PS 

ORA
NI 

gi
 

Ego 
, 

M
E
R
I
T
A
 

MA
FI
A:
 

s
t
i
v
e
)
 

a
o
 

pr
e 

pia
 

> e
l
 

PR
O 
S
O
S
I
A
 

SA
LA

RI
 
I
R
 

sr
t 
p
i
e
 
a
 

AT
TO
" 

| 
s
e
n
i
 

rag 
al

 
ar
 
a
 

d
e
g
 

il
i 

a 
RI
SO
LT
E 

9 
ax
: 

PR
A.

 
"gn

i 
ce 

eg 
quer

 
Pt

 
i n
o
n
e
 

VS
 

i
 

A Fralks di re sullive hd CUL ali non ‘e sempre neltament 

preso Fai palla di conoli swbl agunari), 5° hawmo pro fosmdi 8" motto level 

por im Cui. $U passa rapidamente da alta Ki) bassa” pressione. size 

veschle ru causa del terreno acqulrinoso. che generalmendi Circo - 

| da questi bacim: e per la poca pendenza ‘ della pianura percui ‘non dsn- 

ne luogo | ad um ruscello ben rudiviedualizzalo come l'emissario hi 

alta sorgenti, Questi Slagni falora Sono grandi da meritare È nome 

di laghi cConaL ‘quell che su chiamano : Li: Branco, È Birch È delle p- 

Sciarelle a I SMro. Non ne è Slala Finora Pracciela uma carla che 

indichi Ni nome cui il popolo è segna ad ognuno, le dmeiziol e la pro 

fowdit3. È sistono analoghi bacim, ma molta più grandi ‘ai fisvichi del "3 

corso imfercore del Po che di credono Apre scavali dura ve le pine 

er (‘ 

denominati: badi, (i dui “bacia mm moden. budrio , del greco ‘bo- 
Pa 

Ihros, Fossa. cavia’ che ha dal logo èi Vari tappato Simale à Budrio e 

Forse anche al no siro Bultero 0 Buri, E DI dercvato del nome proprio Buri 

[ leno meno non e stato stuelrato 7, “modo esaurienti : propendere: dà cre- 

dere So tratt, di riale di nofevole portal nelle quali la violenza della 

che - le allunga 

scalurigone Ivreble impedito | Vî St dccumulassero COME mella € pianure Civ: 

‘costante onde +aliiazalo ha svali luogo ineminor grado nello zona n 

cu pellida l'acqua . lire che d hai avesse qualche analogo 

‘anche col falto molto Singolare, che 4 gti se sca stato feli ‘comente spre- 

gato, p >; quale, nei porti della laquna ahi aloni cha costluiseo 

no gh dai dei fruit ne mare altraverso : ‘cordoni Iutorali (fron 

che, nell alfraversare la lagune», perc lab bassa meno. fencrok dell ploge. hanno 
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Raiz: CeOgtaTe = 0OLa dI Pt rn 0) 

Te 
4) raggrangendi i 

Nei porti Priudami le profondita fono uies di Semo re rilevante 

L1POR spregobili da le correnli superbiciali ; Ma a prultosto dmn elhendo 

qualche Forza che tn quer punti non abbia parmerto al detti’ di 

depositarse. Ma lutto cd esorkt dal compito ndglea. hevaci meri la 

d'esser recordaba che me diulorm di | i STADE quesh' gorshi 

im cu la Tradizione Vuole sè sia pielcii “n villaggio la folte avvici- 

nandosi quanto Se può , er: d lerreno Ecqualrimoso Q Sa: si 

scorge alla profondià di um paro di metri quasi un mucchio di I 

protre coperte da fango © da vegdlazione altacea Ma sai” qualcuno 

di quesh stagni P Là à Vellesse ed @ Terzo Se presenta con acqua lov. 

brda , quello cilafo he acque siugolermente. limpida e dalle sponde. vi 

si dial. Una ricca vegela zione di’ alghe e di fanerogome d'sporte. & 

festoni: panneggiamenti, crea, bri ne e ricamo che formano m quel 

angualo recesso uma gere di " galleria, < camere, nicche, afcere fra gh 

imlreeci ed ( grovisli di AA e cordom’ di' alghe e le svarcale ; 

Sembianze. dell piam fe va Scolari golleggranti O SOMmMmersE che ripro duco 

ho presto posa l'aspelto fantostic delle caverne irte di' stalaltiefi , Sloleg- 

mik ed imerostazioni (come quella splendida scoperta tea E, Villano va) 

colla differenza: che que ci Froviamo sha — sia pure frlfrata 

dall! lacque © fra i feniar in veli de alghe 0 possi fra i crivello d 

foglio oline ostre momento frastoghafe, dele atebaarere a die Vini coli od 

all'ombra dell larghe Foghe d di ninfee, sunt nelle caverne dana Icon 

lenlarci di Um. fuga CSS imo CR Ca magnesio che oa nm SG 

«A , 30 e perlino ( 44 meln nel porto chi’ lalamocco. 
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È fonebro TARA Ma ag grenla n Lie ssh ani E “n voll 

> edo adalte dimore” “di SSA de sirene e di nînîe , praione, 

y 

o fi del boe ,varno al poscolo ed dnreno > argenti pescrolimi, grocide 

mo € nuolano rane in altera di elle di cavelie che e di forbici 

prudendi , shrisciano e pe orremp. Cano sang nua ‘sughe, molluschi Vo ra CIS- 

sime larve di libellule, Frijamee colegitere nwiltteri ece, agree Senza 

Irequa Fra que verdi Srlemni. Perche adunque non potremo qu 

più comodamente. da Vicino ed a spa i di' quarto su svolge ‘n 

Î & 
quelle discrete penom.bre , osservare in: minialurà cid cnQ l'al 

Grudio Vo ci ha deserto nei suoi lanlastici romanzi a 3 base natura. 

lestica che ali per ambiente lo sterminato Fondo degli occami È 

Porche st spende lanto è sé arrischia ‘la vita per render prefrcabli 

le cavirne ove non regnano che tenebre morte e dea per con-- 

quistire il pole dovesi sa non esseni altro che nevee ghidecio Scon. 

volto irto di prominenze e Flagell [lato da lori, perchè non st 

potrebbe sp ender qua leche cosa a render accessibili I nostro occhio 

queste pagode di singolare vegetazione , questi SS A ma vivi! 

di sono” alfordale per spirito di: distruzione , per puntiglio d per glo» 

pea G coloro che. urelaro do valo divi dersi il boltimo. vntere Flolte d 

ferro ‘che eran costote. lesovi.. e now si avrà um solo tubo: di° me. 

fallo ; un pezzo di quelle ciminiere de pochi meli di lunghezza munin 

ld qualche finestra chiusa da robusti crestalli che, preparato alla 

sponda di mo di questi la ghelti , possa esser spinfo nell'aguascon 

ima rucliwazione di alcumi gra di nel quele 1, curioso possa dliscen- 
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Tee (CR 
der ‘G gu per sfor ed osservare eco che succede, cin puel putcale tl È 

mondo acquatico , mu in quell afquerio naturale gia bello e pronto, dove ih 

non Conviene 8qgiumgere asso piante nè un gnimale > [ARSTE (È 

mana sola briciola di cibo La discesa. a due sol meta soll’ Iqua, | i 

ì È pe l'osservatore acuto , puo essere più eh che Salire a molte 
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freve del noslro puo Oki L raloà € spressa farà sorridere j mò st lra- 

 ehuvra cerlamente rn pralica fra qualche decennio dala 
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Wicerca di procurarsi sempre nuove Sen saziioni Cmozioni non ancora | 

provate. | I “i I i 

Ufilizzazione dal navigazione Berta per ionici 

le cognizioni del nosiro suolo. 

À proposito della Frequenze e della faail lib con cui Si percorre il 

nostro crelo CA aiseop lavi e dirigibile To, lo studioso non  polra mai 

lamentare e Vimpidngere abbastanza la circostanza che, ZA 0°) usi ) al aL 

quanti È ui persone impreperale ad osservare, che guardano senza 

vedere. hanno avuto l'opportumiti di alia ri ente Sul | (N i Ì 

suelo e: di Scorazzare da profani senza scopo, nel crelo> friulano. lo LO 

shadroso di seghsica, il geogralo, Ri geologo |'idrogralo, | agronomo, il lopografo, 

1 mappobore. l'nggare che deve [ra cciare shrode apestri, che cho Loi 

r dd suolo: di vicino €@ parlicolarego istameniie ru cere phche percorse. P 
hl 

So po sso ad PI shudrale. non abbia mai poko montare în Ve 

livolo od DA divcibile per tracciare ha car geologia Q geofisica vd ibetra 

fica. od aqronomia , od il percorso più convemente dell' arteria che deve pro-. 
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lare coll'osservave, d territorio de dislanza, ma sia-.costredto 4 percorre. 

/ 1 P ge 

14% posso passo, d piedi, tulta sla vasta 2 iz ibra in cui Sr ripete quanti 

ha vilevato. particol reggislamente con grande studio, in una ploga ristrefia, 

quando voglia betendere il bien a Îulta le Pafrra. Succede come. 

pi lo studioso ah um edilrero che abbia merito archikltonico ri quale 

ne avesse d'segnala con grande diligenza ma sezione del prospelto com 

prondonte cornicione , finestre. archilravi porla ed arcate sl quale ; per. 

| rappresendire l'edificio nel suo complesso, fosse costrelto a ridisemare con 

findia di finestre. Fregi, cornici, archi felt eguali invece di valersi 

della È otografia che con poche pose darebbe l'idea dell'edificio nel suo 

complesso, veduto de tilt: i late. Ciò ora ammissibile solo prima della 

seopertà dell Fotografia , come percorrere il terreno a piedi ora mecessari 

prima zh b) potesse contemplarlo dall'alto è proprio agro. 

dc sperimentato che Fotografando dell'allo vno specchio d'acqua 

sì: drpivi ‘a Conoscere l'andamento del Fovdo purche non superi 

i 1 piatt Per rilevarlo inferrormente. © giocolor22 valersi dello scanda- 

glio Îi quale non può rilevare che alcun: punti. Colla fotografia si 

ysvelano endro. id lrmute indicato i bagsi Fondi e scogli che sono sfuggiti 

allo scandaglio . Mediante l'inerespatura della superticre (n sami di' calma 

od il colore. leggermente differente appariscono anche le cav renti, Q 

n Ù 

; l'agitazione della Superticie rivela la presenze cd banche o di rocce 

nou pio profonde di otto melri lmoshni la ghe e la ghelti impertehis. 

mente scandoglioti con la fotografi rivelerebboro molto meglio l'aspelto SG 

la nafura del: loro. bacceno e coso | Furia la st ata: si canali ed ' porti 


